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L’avvio di stagione non può certo essere definito facile per una Meccanica Nova volenterosa, ma dimezzata, 
desiderosa di fare bene, ma incompiuta. Il calendario non ha di certo aiutato (Cavezzo, Crema, Udine tra poco 
Marghera sono  una partenza in salita), mentre la quantità incredibile di infortunio ha fatto il resto. 
La classifica fin qui deficitaria, 2 vittorie e 4 sconfitte, va infatti analizzata tenendo conto di diversi fattori. Le 
assenze, con una nuova giocatrice infortunata di settimana in settimana, hanno di certo condizionato le 
rotazioni di una squadra che già in estate aveva deciso di intraprendere la linea verde delle giovani promesse, 
e a maggior ragione si è trovata in questi primi due mesi priva di alternative ed atlete di esperienza.  
Prima il forfait di Berzioli, poi il grave infortunio a Francesca Neri che di fatto le farà perdere l’intera  stagione, 
quindi una distorsione alla caviglia a Roberta Racca con trenta giorni di stop, la frattura e il relativo gesso ad un 
dito ad Erika Aleotti (altri 30 giorni) ed ora lo stop a Charlotte Hediger per problemi fisici, con tempi di recupero 
del tutto incerti. Una raffica di defezioni da mettere in ginocchio chiunque. 
Le ragazze tuttavia si sono sempre allenate con profitto e applicazione, ma purtroppo per ora non è bastato 
(anche se delle quattro sconfitte, due sono arrivate per 1 e tre punti di scarto.) Nella finestra di mercato si è 
scelto di non intervenire sul mercato, rimanendo coerenti alla volontà scelta in estate di lanciare le giovani; 
certo alla luce di questa lista infortuni probabilmente la società avrebbe intrapreso scelte diverse.  
Fino a gennaio (prossima finestra di mercato) la squadra è questa; sarà necessario fare quadrato e provare a 
stringere i denti in attesa di risultati migliori e soprattutto di un pò di fortuna.  
Per ora le giocatrici maggiormente positive e continue sono state Camilla Coraducci e Federica Nannucci, 
diciassettenni terribili e di talento, con la solita Katja Temnik leader della classifica rimbalzi della serie A2. 
Sprazzi di classe per il capitano Lorenza Arnetoli che a 34 anni e con il solito ginocchio che fa le bizze prova ad 
essere il riferimento offensivo di cui la squadra ha bisogno. Infine Simona Vedovati, classe 1968, ferma dal 
2000 ha ripreso a giocare per dare una mano alla Libertas in questo momento difficile.  
Una giocatrice con la sua esperienza e il suo curriculum è certamente preziosa in questo periodo di 
emergenza.  La parola d’ordine ora è dunque “resistere”, cercare di fare risultato anche se in condizioni 
deficitarie, cercare di dare il meglio, di dare tutto.  
Per coach Massimo Solaroli, un’ulteriore difficile sfida, oltre quella di lanciare le giovani, provare a uscire da 
questa crisi di risultati unicamente con le forze rimaste, mischiando le carte tatticamente per mascherare le 
lacune di rotazioni e talento. Una missione difficile, ma una sfida da vincere, tutti insieme. 
Edoardo Gnudi 
 

 

 

   
    


